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QUOTIDIANO | Categorie: Associazioni, Fatti, Eventi, Volontariato

Maria Rita Dal Molin ai volontari del Csv
Di Redazione VicenzaPiù | |

Maria  Rita  Dal  Molin,  Csv  Centro  di  Servizio  per  il

Volontariato -   I sogni non svaniscono, finché le persone non li

abbandonano, Phantom F. Harloc.

Cari volontari,

domani ci aspetta un appuntamento molto atteso ed importante... a

Montecchio  Maggiore  ci  sarà  l'inaugurazione  del  nuovo  sportello

decentrato del CSV di Vicenza.

È  davvero  grande  l'emozione  e  la  soddisfazione  che  vede

concretizzarsi  un sogno condiviso da tempo con il  Sindaco Milena

Cecchetto a cui va tutta la mia/nostra gratitudine. Grazie dunque a

lei, all'amministrazione comunale  di  Montecchio Maggiore, ai  volontari  e  alle  associazioni  che  hanno

condiviso e sostenuto questa scelta. L'apertura dello sportello vedrà nascere un luogo d'incontro cuore

pulsante delle tante attività che si svolgeranno grazie ai gruppi locali che finalmente hanno trovato casa

nell'edificio della Ex Scuola Pascoli di Via San Pio X. Calore, accoglienza, condivisione, faranno in modo

che tutti noi avremo nuove opportunità per esserci e fare la differenza, come amiamo fare, come amiamo

garantire... tutti insieme volontari ed istituzioni.

A domani

La Presidente Maria Rita Dal Molin

Maria Rita Dal Molin ai volontari del Csv » VicenzaPiù http://www.vicenzapiu.com/leggi/maria-rita-dal-molin-ai-volontari-del...
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MONTECCHIO/2. Oggi

Associazioni
S´inaugura
il nuovo polo
in via S. Pio X

Taglio del nastro per la Cittadella delle associazioni di Montecchio. Oggi alle 11.30 verrà inaugurato il nuovo

polo in via San Pio X. Verranno poi consegnati i  locali assegnati a diverse associazioni che operano nel

territorio. Settimane fa, infatti, il Comune aveva pubblicato un bando per ĺ assegnazione delle stanze per dare

sostegno logistico ai gruppi di volontariato.

L´obiettivo è quello di consentire lo sviluppo di progetti rivolti alla solidarietà sociale, alĺ aggregazione e allo

sviluppo  culturale della persona, ĺ ambito  sportivo, della valorizzazione delle tradizioni  locali  e della tutela

delĺ ambiente.

Le associazioni sono state individuate tra quelle non a scopo di lucro  e di utilità sociale, associazioni ex

combattentistiche e d´arma e con rilevanza in ambito locale. Nelĺ edificio  che una volta ospitava la scuola

“Pascoli” ci sarà anche uno sportello del Centro servizi per il volontariato di Vicenza, e avranno una sede il

centro anziani di Montecchio, gli alpini ed il gruppo bandistico “Ceccato” . A.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Giornale di Vicenza Clic - PROVINCIA - Stampa Articolo http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/gi...

1 di 1 03/07/2012 16.49



La Casa delle associazioni in via San Pio

X ospita 13 gruppi. A.F.|  Taglio del nastro.

A.F.
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MONTECCHIO/1. Inaugurazione ieri mattina nella sede delĺ ex “Pascoli”

Gruppi di volontariato
Aperto il nuovo centro

Antonella Fadda

Una città  solidale alĺ interno  della città.  È  stata ribattezzata così  la

nuova Casa delle Associazioni, inaugurata ieri mattina in via San Pio

X, dove avranno sede 13 gruppi di volontari che operano nel territorio.

L´edificio,  recentemente  ristrutturato  dalĺ amministrazione comunale,

ha una superficie di  700 metri  quadri,  è suddiviso  in 3 piani  e ogni

associazione avrà la  propria stanza dove riunirsi.  Già dallo  scorso

anno  la  cittadella  è  anche  un  polo  musicale:  accoglie  il  gruppo

bandistico “Ceccato” e la scuola di musica.

Oltre  ai  gruppi  castellani  la  nuova  sede  ospiterà  anche  il  primo

sportello decentrato del Centro Servizi di Volontariato di Vicenza, che

sarà  attivo  ogni  lunedì  e  a  disposizione  di  tutte  le  associazioni

delĺ Ovest  vicentino.  «Nelĺ Ulss5 sono  60 le  associazioni  iscritte  al

registro regionale - ha affermato la presidente del centroRita Dal Molin

-. Per noi essere qui significa aprire una porta nel territorio». Lo stesso

concetto è stato ribadito da Raffaella Dal Lago delĺ Ulss 5.

Il grande valore dei gruppi attivi in città e la solidarietà che li  spinge

sono  stati  gli  argomenti  chiave  delĺ intervento  del  sindaco  Milena

Cecchetto. «Le associazioni sono il caposaldo del nostro Comune -

ha evidenziato - funzionano da collante e raggruppano persone di tutte

le  età.  Le  associazioni  svolgono  un  ruolo  determinante  e

complementare a quello del Comune».

Cecchetto  ha auspicato  che la  vicinanza delle diverse associazioni

«crei una rete di collaborazione. Avranno  tutto  il sostegno possibile

per proseguire il loro prezioso lavoro».

«Due sale saranno messe a disposizione per le grandi riunioni - ha aggiunto ĺ assessore al volontariato Livio

Merlo -. Altre due, invece, saranno utilizzate per impegni istituzionali del Comune. Dopo la ristrutturazione

della terza ala delĺ edificio si trasferiranno anche il centro anziani e gli Alpini».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alĺ inaugurazione erano  presenti  le tredici  associazioni  coinvolte.  «Oggi  si  concretizza il nostro  e vostro

sogno - ha detto ĺ assessore al patrimonio  Gianfranco Trapula - Questo centro  è stato fortemente voluto

perché il volontariato è una parte essenziale della città».

Dopo la benedizione impartita da don Marcello Toniolo, la visita dei locali con i volontari del Centro servizi di

volontariato, Caritas, della scuola di musica-banda Ceccato, La Clessidra, Cai, del Gruppo eco-micologico,

Podisti,  Ancr, Gruppo  gemellaggi,  Scuderia Palladio, Fotoclub Montecchio, Cacciatori  e Tantalo  onlus. A

breve arriveranno anche il centro anziani e gli Alpini. A.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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GRISIGNANO. Il gruppo Fidas ha 300 iscritti

Donatori di sangue
Tante celebrazioni
per i primi 40 anni

Oggi a Barbano il torneo di pallavolo e il concerto conclusivo

Hanno  raggiunto  i  quarant´anni  di  attività  i  donatori  di  sangue che

accorpa Grisignano,  Montegalda e  Sarmego  sotto  il  simbolo  della

Fidas. Il gruppo nato nel 1972 vanta trecento iscritti, quasi tutti donatori

attivi.

L´idea venne a Mario Penello di Montegalda, primo presidente, che in

tempi recenti ha passato il testimone a Carmen Dorio di Barbano. Ha

aperto  lei  i  festeggiamenti  domenica  scorsa:  «Ci  distinguiamo  nel

territorio - ha detto la giovane presidente - perché siamo tre in uno. Un

triumvirato che da quarant´anni risponde al richiamo del volontariato e

della donazione di sangue. Le rinnovate cariche associative hanno ringiovanito  il gruppo: nuove proposte

sono  già in cantiere per incentivare ĺ adesione dei  giovani».  Sono  poi  stati  consegnati  gli  attestati,  con

particolare benemerenza a Paolo Zuecco di Sarmego, 48 anni, che ha raggiunto le 170 donazioni.

I festeggiamenti continuano oggi pomeriggio con il torneo di pallavolo a Barbano, dove in serata dalle 21.30

si esibirà il noto gruppo musicale padovano “Anime in Plexiglass”, chiamati a chiudere i festeggiamenti. A.G.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La  cerimonia  Fidas  alla  Chiesetta  del

Donatore. E.CU.
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COGOLLO. La festa annuale provinciale

I 500 donatori Fidas
rinnovano l´impegno
sul monte Cengio

La rivelazione del sindaco:«So quanto sia importante donare»

«Prima di fare la valigia per le vacanze estive, ricordatevi di passare al

centro  trasfusionale».  Questo  ĺ impegno  concreto  richiesto  dal

presidente  Mariano  Morbin  ai  500  volontari  Fidas  radunati  alla

Chiesetta  del Donatore  sul monte  Cengio  per  ĺ annuale  festa  della

circoscrizione provinciale. «Ma il sangue non serve solo  a Natale o

durante  le  vacanze  -  ricorda  ancora  Morbin  -  questo  gesto  di

straordinaria generosità deve essere costantemente rinnovato durante

tutto ĺ arco delĺ anno».

Fidas Vicenza è una delle circoscrizioni più attive in Italia, con 36 mila

donazioni  eseguite nel 2011 dagli  oltre 19 mila associati.  Grazie a

questi  numeri  straordinari  essa  si  colloca  al  primo  posto  nella

classifica regionale, ed al terzo in quella nazionale. Significative le parole di ringraziamento rivolte dal sindaco

di Cogollo del Cengio, Riccardo Calgaro ai donatori: «Recentemente ho subito un intervento chirurgico e mi

sono reso conto di quanto sia importante ĺ opera dei donatori di sangue per la vita di ciascuno».

Assieme al rinnovo delĺ impegno associativo, i molti donatori presenti hanno potuto trascorrere una serena

giornata con la famiglia, portando  avanti  una tradizione che si  ripete da quasi 40 anni.  La Chiesetta del

Donatore infatti  è  stata edificata nel 1974 grazie alĺ entusiasta operosità degli  associati  vicentini,  su un

terreno donato da un membro residente a Cogollo del Cengio. E.CU.
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Gare di  atletica per disabili  sulla pista di

Arzignano. Associazioni protestano contro

i tagli della Regione
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LA PROTESTA.Le associazione vicentine si mobilitano contro le decisioni dei servizi sociali della Regione.
Piano sanitario sotto accusa

Nuovi tagli ai disabili: «Presi in giro»

Franco Pepe

Il comitato vicentino handicap attacca Venezia per ĺ assenza di risorse in bilancio. «Siamo pronti ad azioni
clamorose»
RICCARDO CAGNES

Grande mobilitazione delle associazioni dei disabili che aderiscono al

Comi.Vi.H,  il  Comitato  vicentino  handicap.  Sono  Anffas,  Aias,

Autismo  Triveneto,  Agendo,  H/81  Insieme,  Unione  italiana  ciechi,

Famiglie Primavera 85, Famiglie Nuovo Ponte. Nei giorni scorsi sono

state  in prima  fila  alle  manifestazioni  di  protesta  svolte  in tutto  il

Veneto per denunciare i tagli della Regione ai servizi sociali e un Piano

socio-sanitario  che,  ancora una volta si  è  dimenticato  di  indicare i

Leas, i Livelli essenziali di assistenza per disabili e non autosufficienti.

C´è  sconforto,  delusione,  rabbia.  «Siamo  pronti  anche  ad  azioni

clamorose - dice Riccardo Cagnes, coordinatore del Comi.Vi.H».

Accanto  a  lui  Vittorio  Corradi,  presidente della  V  commissione del

Comune, uno  che da 40 anni  si  batte a fianco  dei  disabili,  che fra

ĺ altro  è  stato  fra  i  fondatori  della  sezione vicentina  delĺ Aias  e  di

Vicenza una città solidale, la Fondazione a cui si  deve, nella quiete

della Valletta del silenzio, il centro residenziale del "dopo di noi”. Sotto

la punta delĺ iceberg di questa ultima, in ordine di tempo, rivoluzione

della  sofferenza,  questioni  senza  risposta,  esigenze  diventate

croniche,  appelli  inascoltati.  «Siamo  stati  presi  in giro  ormai  troppe

volte». L´elenco di Cagnes è lungo. Tante le promesse mancate, tanti

gli impegni disattesi verso categorie così deboli e fragili. «A novembre

del 2011 a Venezia, a palazzo Balbi, come rappresentanti della Fish,

incontrammo il presidente della commissione agli interventi sociali, che

ci preannunciò un consiglio regionale dedicato alla disabilità. Ebbene, il

consiglio c´è stato a gennaio. Tutta la politica ci assicurò: vi daremo risorse. Ma poi il bilancio ha dimostrato il

contrario. Abbiamo avuto tagli e ancora tagli. Niente fondi per ĺ assistenza domiciliare, niente per il progetto

vita indipendente. Siamo il Paese che ha legiferato di più in questa materia ma che poi fa cadere nel vuoto un

preciso diritto costituzionale. Addirittura la conferenza dei sindaci delĺ Ulss 6 ha deliberato ĺ abolizione della

norma che esclude utenti e famiglie dalla compartecipazione ai costi di gestione dei servizi anche nei centri

diurni. Poi il provvedimento è scivolato in un cassetto, ma lì dovrà rimanere, perché noi affileremo le armi.

Ora  siamo  stufi.  Le  famiglie  vivono  situazioni  drammatiche».  Cagnes  si  sente  umiliato,  abbandonato:

«Paghiamo già tanto. La socialità dei nostri figli ce la dobbiamo comprare tutta noi. Anche le parrocchie non

vogliono i nostri ragazzi. Hanno paura. Che qualcuno ci dica quale livello di assistenza meritiamo. Non si

facciano vedere solo alla vigilia delle elezioni. Alle nuvolette dorate non ci crediamo più». Un riconoscimento

per ĺ assessore Giovanni Giuliari «che almeno ha istituito un tavolo di concertazione con le associazioni».

«Ma noi - aggiunge Cagnes -vorremmo che i sindaci venissero a braccetto con noi, che non fossero la nostra

controparte».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Cresce il numero di coloro che si rivolgono

a “Telefono amico”  per  chiedeer  consigli

su  come  affrontare  situazioni  di  disagio.

FOTO CECCON
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ASSOCIAZIONI. Nel 2011 quasi 6 mila appelli alla sede cittadina

Telefono amico
Ora si chiama
anche per la crisi

Caterina Zarpellon

A chiedere aiuto sono per lo più uomini fra i 35 e i 55 anni e fra i motivi da un po´ di tempo ci sono anche i
problemi economici

Il dramma della solitudine, le problematiche legate alla sfera sessuale,

la difficoltà nelle relazioni  affettive e familiari  e ultimamente anche i

problemi economici o lavorativi.

I temi dominanti delle chiamate inoltrate al Telefono amico di Bassano

sono una cartina al tornasole delle varie forme del "male di vivere" che

affliggono oggi una fetta sempre più ampia della popolazione. Sara

Dalla Serra, eletta pochi giorni fa presidentessa del sodalizio cittadino,

conferma che nel 2011 sono state oltre seimila le telefonate partite da

tutta  Italia  e  dirette  al  centralino  della  sezione  locale  del Telefono

amico Italia, un´associazione creata per aiutare, attraverso un ascolto

“anonimo e partecipe", le persone sole o provate da difficoltà di natura

affettiva,  lavorativa  o  esistenziale.  Nella  maggior  parte  dei  casi  si

tratta di  uomini  (75 per cento) di  età compresa fra i  35 e 55 anni:

chiamano preferibilmente al mattino o di sera e il loro problema, quasi sempre, è la solitudine.

Tema che in realtà, in primo piano o sullo sfondo, compare in quasi tutte le telefonate. «Nel 2010 - riferisce

Dalla Serra - a Bassano abbiamo ricevuto 5954 chiamate. Il 30 per cento di queste arrivava da persone che

soffrivano di solitudine, mentre il 28 per cento era incentrato su problemi riguardanti la sessualità». Nel 20 per

cento  dei  casi  gli  "appellanti"  sono  stati  spinti  a telefonare da situazioni  di  difficoltà nelle relazioni  con i

familiari, mentre il 6 per cento fatica ad instaurare rapporti sociali positivi o compie azioni contrarie alĺ etica.

La stessa percentuale riguarda le persone preoccupate per interventi  o  malattie e il 5 per cento soffre di

depressione.

Negli  ultimi due anni  inoltre, anche per ĺ acuirsi  della crisi  economica, si  è registrato  un incremento  delle

chiamate correlate a questioni legate al lavoro o alla mancanza di risorse.

Esse tuttavia, come confermano i dati delĺ ultima relazione annuale delĺ organizzazione cittadina, continuano

a rimanere per ora marginali rispetto alle altre cause di sofferenza.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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DOMANI  AL  PARCO  DI  VILLA  FABRIS,  A  THIENE,  SI  POTRÀ  RESPIRARE  UN´ATMOSFERA
INTERNAZIONALE

L´armonia delle differenze
e la Festa dei popoli fa integrazione

“L´armonia delle differenze” è il tema delĺ 2edizione 2012 della festa

dei popoli, che ritorna domenica 1 luglio, al parco di villa Fabris, con i

colori e i sapori del mondo. Aprirà la festa una sfilata di cittadini del

mondo, con le loro  bandiere e gli  abiti  tipici,  in seguito  ci  saranno

laboratori  di  cucina,  henné,  treccine,  percussioni  e  linguaggio  dei

segni!

Alle 13 sarà il momento del pic nic etnico, in cui ogni gruppo porterà e

condividerà  piatti  tipici  del  proprio  Paese.  Nel  pomeriggio  sono

previsti invece laboratori dedicati ai ragazzi: truccabimbi, fiabe e, alle

15.30, dopo una merenda etnica, lo spettacolo dei clown. In seguito si

alterneranno  sul  palco  musicisti,  ballerini  e  cantanti  dai  vari  Paesi

partecipanti. Alle 19 ci sarà un momento di preghiera interreligiosa, per chiudere la giornata con ĺ estrazione

di una lotteria, ovviamente “etnica”.

Durante tutta la giornata saranno  visitabili  i  gazebo dei 30 Paesi e delle molte associazioni  partecipanti.

Inoltre  ci  saranno  numeri  e  giocolerie  di  clown e  funzionerà  il  punto  ristoro  con “Equobar”  di  Vicenza

alĺ insegna  di  “nuovi  stili  di  vita”,  con prodotti  del  commercio  equo  e  solidale,  stoviglie  in  materiale

biodegradabile, bevande non alcoliche ed acqua delĺ acquedotto.

La Festa ha vissuto un´anteprima il giorno del solstizio d´estate con il salotto tutto rosa, allestito in piazza

ferrarin, “I colori delle donne” che ha permesso di conoscere sei storie al femminile offrendo alcune “chiavi”

per una vera integrazione.

Collaborano  alla  realizzazione  della  Festa  dei  Popoli:  le  associazioni  e  i  gruppi  che  compongono  il

Coordinamento  Missionario  Vicariale  di  Thiene,  Comune  di  Thiene,  ULSS  4,  Centro  Servizi  per  il

Volontariato di Vicenza, Comune di Zanè, Fondazione Pegoraro Romanatti onlus e molti altri.

Come direbbe Luca Bassanese, che ha chiuso in bellezza la Festa dei Popoli 2011... “non ci sono immigrati

ma solo viandanti e non ci sono stranieri ma solo vicini, non ci sono confini, non ci sono confini!”.
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CARTIGLIANO. Dono dei bambini per le future madri in difficoltà

Una montagna di giochi
alle donne di Casa Sichem

Donne e bambini, prima di tutto. E poi cultura, letteratura e filosofia. Queste le tematiche affrontate in Villa

Cappello a Cartigliano, alla serata di presentazione al pubblico del volume "Un´intimità violentata" del prof.

Augusto Guarise. Il docente ed ex sindaco di Rossano ha raccontato le motivazioni che lo hanno spinto a

scrivere questo libro, il quale tratta di una violenza veramente subita da una donna di Rossano; lo ha fatto con

spigliatezza verbale e intervallando le riflessioni con la recitazione di passi tratti dalla Divina Commedia. Ad

abbracciare cronologicamente il  suo  intervento,  è  stata introdotta ai  presenti  la  realtà di  Casa Sichem,

un´associazione senza scopo  di  lucro  che da 23 anni  offre nel territorio  bassanese aiuto  psicologico  e

concreto  a donne e minori  in difficoltà.  Al termine della serata,  Maria Grazia Polita,  rappresentante del

direttivo della struttura umanitaria, ha ricevuto in consegna dalĺ assessore alla cultura Ornella Torresin e dal

presidente del comitato genitori di Cartigliano Rossella Bertoldo tre scatoloni colmi di giocattoli. Questi sono

uno speciale dono che la comunità cartiglianese ha voluto offrire a Casa Sichem in segno di solidarietà: sono

stati generosamente donati dai bambini e ragazzi delle scuole elementari e medie durante la serata natalizia

delĺ accensione delĺ albero e ora finalmente dati alla struttura che ospita madri e donne in gravidanza.M.C.
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L´installazione di alcuni moduli
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MONTECCHIO/1. Nuovi aiuti ai terremotati

La protezione civile
dona prefabbricato
a ragazzino disabile

Il modulo accoglierà il dodicenne malato assieme alla sua famiglia

Un modulo abitativo speciale per un bambino disabile. La protezione

civile di Montecchio è tornata in Emilia, a Disvetro vicino a Modena,

per consegnare un prefabbricato predisposto per accogliere persone

con disabilità.  «Tra  gli  sfollati,  i  disabili  che hanno  necessità sono

molti.Decidere a chi destinare il modulo abitativo è stato molto difficile

- spiega ĺ assessore al sociale e protezione civile Livio Merlo -.

La scelta è caduta su un bambino di 12 anni costretto a vivere a letto

con macchinari  salvavita». In seguito  allo  stress la sua situazione è

peggiorata e i genitori sono stati obbligati a ricoverarlo alĺ ospedale.

Il prefabbricato, dotato di due unità, è stato assemblato ed installato

vicino alla sua abitazione danneggiata dal sisma, così il ragazzo potrà

tornare a casa.

«Con il passare dei giorni diventa sempre più importante portare aiuti

concreti - spiega il sindaco Milena Cecchetto - e rimanere vicino alle

persone disabili e malate».

Ora il problema è il caldo:  «Contiamo  di  riuscire a installare alcuni

impianti  di  climatizzazione  nei  moduli  abitativi  già  consegnati  »

afferma Massimo Chiarello presidente della protezione civile.

Anche la sezione castellana dei Soccorritori sta organizza una raccolta di generi alimentari per bambini che

vivono a Fossoli, un´altra zona terremotate.

Per la consegna ci si può rivolgere alla sede del gruppo, di fronte al polisportivo, aperta il mercoledì dalle

20.30 oppure contattare  Sergio al numero 349 1239279oppure sercudif@tin.it. A.F.
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Si cercano roulotte per l´Emilia
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VALDAGNO/1. La protezione civile dei comuni della vallata delĺ Agno si è attivata raccogliendo ĺ appello della
Caritas

Si cercano roulotte per i terremotati

Si vuole aiutare così i lavoratori agricoli che non possono allontanarsi delle case danneggiate

Valle  delĺ Agno  per  i  terremotati  delĺ Emilia  Romagna:  prosegue la

gara di solidarietà. La Protezione civile dei 6 Comuni ha sposato una

proposta  della  Caritas  valdagnese:  scatta  la  “caccia”  alle  roulotte

dismesse per  aiutare  chi  non può vivere  nei  campi  allestiti  per  gli

sfollati, in particolare agricoltori, allevatori e anziani.

A spiegare il vantaggio del ricorso ai caravan è il responsabile della

Protezione civile “Valle Agno”, Stefano Bicego: «Sarebbe importante

trovare delle strutture già montate, che devono solo essere trasportate

e installate.  Questa iniziativa va a integrare il nostro  impegno  per i

moduli abitativi».

È  già  in atto,  infatti,  una  raccolta  fondi  destinata  ai  terremotati  e

promossa dalla Protezione civile, con il patrocinio dei 6 Comuni.

L´obiettivo  di  questa iniziativa è quello  di  fornire un riparo  sicuro  a

quanti hanno subito gravi danni alla propria abitazione, ma hanno lì la

propria attività, cioè chi deve occuparsi delle mucche da latte o  chi

deve irrigare in continuazione i campi, per non parlare degli anziani.

«Dopo la consegna dei primi 2 moduli abitativi a San Felice sul Panaro

e San Prospero, siamo entrati nella seconda fase del nostro progetto -

prosegue Bicego -. I nostri tecnici hanno già effettuato dei controlli su

4 container che sono  dislocati  a L´Aquila e non sono  più utilizzati.

Stiamo  cercando  di  stringere  degli  accordi  con  i  trasportatori,  anche  attraverso  il  supporto  della

Confartigianato Vicenza mandamento di Valdagno, affinché questi moduli abitativi possano essere trasportati

gratuitamente dal capoluogo abruzzese alle zone terremotate delĺ Emilia».

«Per quanto riguarda invece la raccolta fondi che è stata lanciata per il momento, non ci sono cifre - conclude

Bicego -. Abbiamo riscontrato una grande collaborazione dei comuni di Trissino e Cornedo. Speriamo che

anche le altre Amministrazioni seguano tale esempio e ci aiutino». K.Z.
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IL BILANCIO

FestAmbiente
Boom di visite
E tanti premi
da ritirare

Boom di presenze a Festambiente 2012 e tanti premi della lotteria ancora da ritirre. Ecco il bilancio positivo a

qualche giorno dalla conclusione della manifestazione, organizzata da Legambiente Parco Retrone onlus e

Festambiente Vicenza, emerge un dato  positivo: oltre 25mila persone, più della passata edizione, hanno

frequentato il Parco del Retrone da mercoledì 20 a domenica 24.

Nelĺ ultima  giornata,  alla  presenza della  vicesindaco  Alessandra  Moretti,  del responsabile  per  la  lotteria

“Ecologia pace giustizia solidarietà”, Andrea Brusaporco, e del presidente di Festambiente Aldo Prestipino, si

è proceduto alĺ  estrazione dei 10 numeri vincenti della lotteria delĺ undicesima edizione.

I numeri estratti: A 01614, C 07554, C 04323, C 04057, B 03862, A 09093, A 08141, A 00254, C 03563, B

03501. Terminata ĺ estrazione non è stato ritirato alcun premio.

Gli  organizzatori  ricordano che è possibile ritirare i  premi entro  il 24 ottobre 2012 nella sede del Circolo

Legambiente Parco Retrone, in piazzale Giusti 23 in città.

I vincitori possono telefonare al 349.2222526 o scrivere a lotteria@festambientevicenza.org, per fissare data

e orario del ritiro del premio.M.B.
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L´adunata alpina è un evento che muove

300 mila persone
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PENNE NERE. Il grande evento fu ospitato ĺ ultima volta in città nel ´91

Gli alpini votano sì C´è la candidatura all´adunata 2016

Federico Murzio

Il consiglio  sezionale ha approvato  ieri  la richiesta per ĺ assegnazione del maxi  raduno. Ora la partita si
sposta sul tavolo del raggruppamento Triveneto

Gli alpini hanno gettato il dado sul tavolo verde: la posta in gioco è

ĺ adunata  nazionale  a  Vicenza  nel  2016.  Nella  notte  il  consiglio

sezionale  di  Vicenza  ha  approvato  la  richiesta  per  ĺ assegnazione

delĺ evento che manca in città dal 1991 e che ogni anno richiama nella

città ospitante una media di 300 mila persone. Ora la partita si sposta

su un altro  tavolo,  quello  del terzo  raggruppamento  che riunisce le

sezioni alpine dal Veneto, Friuli Venezia-Giulia e Trentino Alto Adige.

Sarà  in  questa  sede  che  i  vicentini  dovranno  fare  opera  di

convincimento  sui  colleghi  del  Triveneto  e,  con il  loro  appoggio,

sostenere la richiesta ufficiale alla sede nazionale di Milano. Qualora,

alla fine del percorso, Vicenza dovesse ottenere ĺ importante raduno

sarà costituito  un comitato  organizzativo  ad hoc,  presieduto  da un

consigliere nazionale delĺ Ana (non necessariamente un vicentino), e

composto da rappresentanti istituzionali del territorio e da alpini della

sezione berica. Al di là della pianificazione degli eventi, compito del

comitato  sarà  soprattutto  reperire  le  risorse  finanziarie  per  la

manifestazione. Ad oggi, il costo di una adunata nazionale si aggira

sui  3  milioni  di  euro  (a  fronte  di  un  indotto  che  ammonta

prudenzialmente al doppio  della spesa sostenuta). Di  Vicenza sede

delĺ adunata del 2016 se ne parla già dalla fine dello scorso febbraio

quando  il presidente Giuseppe Galvanin espresse su queste stesse

pagine il desiderio di “fare un ultimo regalo alla città” prima di finire il

suo ultimo mandato che scadrà il prossimo 31 dicembre. Così sarà un

nuovo presidente e un nuovo consiglio (che si rinnoverà per quasi due

terzi) a continuare ĺ opera iniziata da Galvanin. E se per convincere il Triveneto e Milano si giocherà la carta

della storia puntando sul centesimo anniversario della strafexpedition che coinvolse in prima linea il Vicentino;

per convincere le istituzioni (peraltro già bendisposte) gli alpini faranno leva sui ritorni per la città: non solo

d´immagine, ma anche commerciali, turistici e di sistemazione di opere pubbliche.

Da Milano, intanto, la notizia filtra ed è commentata con positiva prudenza. Dice Cesare Lavizzari, portavoce

nazionale: «Pur avendola ospitata 21 anni fa, Vicenza ha già acquisito esperienza organizzativa in un´evento

così impegnativo. È comunque il primo passo per una candidatura che non stupisce e non preoccupa. In più è

una  città  iperalpina  e  anche  per  ragioni  storiche  ha  buone  chance».  I  giochi  sono  però  apertissimi  e

ĺ assegnazione a Vicenza dipenderà dalla città che ospiterà il raduno nel 2014. Infatti, una norma stabilisce

che uno stesso raggruppamento non può ospitare due adunate consecutive. E in lizza per il 2014 ci sono

L´Aquila  e  soprattutto  Pordedone,  che  rientra  in quel  terzo  raggruppamento  al  quale  appartiene  anche

Vicenza.  A  settembre,  quando  sarà noto  dove si  farà il raduno  del 2014, gli  alpini  incroceranno  le dita

sperando che la scelta ricada su Pordedone. Ieri  sera il presidente Giuseppe Galvanin ha anticipato  che

spedirà una lettera al sindaco Achille Variati chiedendo in via ufficiale la disponibilità della città a ospitare
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Il  gruppo  dei  giovani  alpini  del  Basso

Vicentino
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LONIGO. Nel torneo organizzato dalĺ Ana

Il premio fair play
alle Penne nere
del Basso Vicentino

Silvia Zamperlin

Ha vinto il premio "fair play" la sezione dei giovani alpini del Basso

Vicentino, che ha partecipato al torneo di calcio organizzato dalĺ  Ana

di Vicenza, in collaborazione con la Provincia e il gruppo di Settecà,

per diffondere la  "cultura alpina",  la solidarietà e ĺ integrazione. Nel

torneo  di  calcio  a  sei,  che si  è  disputato  negli  impianti  sportivi  di

Settecà, quattro squadre di giovani penne nere si sono scontrate con

otto  rappresentative  di  varie  nazionalità  presenti  a  Vicenza  e  nel

Veneto, tra cui la Tunisia, ĺ Algeria, il Marocco e la Costa d´Avorio, che

si è aggiudicata il torneo, oltre al gruppo della polizia penitenziaria e

dei militari americani. La squadra del basso Vicentino è stata premiata

per aver avuto la miglior condotta sportiva in campo e aver incarnato lo spirito di condivisione del torneo. «È

una soddisfazione in questa estate di grandi eventi sportivi, perché anche i nostri alpini hanno avuto il loro

momento di gloria», è il primo commento di Luca Bolla, consigliere sezionale e responsabile del progetto

giovani alpini del Basso Vicentino. I diciassette ragazzi, iscritti ai gruppi Ana di Lonigo, Noventa Vicentina,

Bagnolo,  Pojana  Maggiore  e  Albettone,  sono  stati  preparati  da  Nicola  Lazzari.  «Abbiamo  ottenuto  un

risultato importante sia per la qualità del gioco sia per lo spirito di squadra, che si è creato tra ragazzi che non

si conoscevano e si sono ritrovati a portare lo zaino alpino, seppure in una occasione sportiva, per onorare i

valori umani e sociali che ci contraddistinguono».
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SOLIDARIETÀ. Iniziativa nei supermercati

I ragazzi di “Iess”
aiutano i terremotati

L´associazione di volontariato Iess (Itinerari Eco Socio Sistemici) ha presentato al Comune di Bassano un

progetto di sostegno solidaristico alle zone colpite dal terremoto in Emilia.

I volontari si sistemeranno nel fine settimana alĺ esterno di vari supermercati della zona per presentare una

lista di beni di prima necessità che i cittadini potranno acquistare e consegnare ai volontari. I vari prodotti

(alimentari e per ĺ igiene personale) saranno poi portati direttamente dai volontari in Emilia, in particolare agli

abitanti della città di Mirandola, con la quale Bassano sta intrattenendo numerosi rapporti anche sul piano

sportivo. Inoltre, ĺ associazione ha proposto un´ulteriore modalità di sostegno.

I volontari provvederanno cioè ad acquistare, tramite i fondi della Iess, alcuni prodotti agro-alimentari delle

aziende agricole danneggiate dal sisma, i quali saranno poi rivenduti nei nostri territori e il cui ricavato sarà

devoluto ai territori colpiti.E.S.
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Il festoso momento del lancio dei palloncini

con messaggio. A.C.
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TRISSINO. Grande partecipazione alla festa itinerante sulla disabilità

Un sogno in un palloncino
Festability vola in alto

Aristide Cariolato

Circa 900 le persone seguite dalĺ Ulss 5 nel 2011

“Facciamo volare in alto  i nostri sogni". I ragazzi diversamente abili

hanno lasciato la presa e i palloncini colorati sono saliti in fretta verso

ĺ azzurro del cielo. Ciascuno portava attaccato al filo un biglietto ed un

sogno.  Questa  la  conclusione  colorata  ed  emozionante  della

“Festability 2012”, che da qualche anno ĺ associazione di volontariato

“Amici  di  Valdagno”  promuove  in  forma  itinerante.  Quest´anno  è

toccato a Trissino accogliere circa 200 ospiti diversamente abili e 150

persone,  fra  operatori,  rappresentanti  dei  Comuni  e  delĺ Ulss  e

volontari, provenienti  dai sei comuni della Valle delĺ Agno. C´erano i

ragazzi,  che  frequentano  i  Ceod,  le  strutture  residenziali,  le

cooperative e i gruppi di volontariato.

Il tendone, messo a disposizione dal Comune, addobbato di palloncini

e festoni, così come le vie del paese, ha ospitato la festa animata per tutto il giorno dai clown e dai gruppi

musicali. Ognuno portava al polso il braccialetto colorato, simbolo della “Festability 2012”. Dopo il pranzo,

servito dai volontari, i ragazzi hanno dettato o scritto direttamente i propri sogni, che sarebbero stati portati in

cielo da centinaia di palloncini colorati. Alcuni di loro si sono fatti forti, sono saliti sul palco ed hanno letto i

desideri, che avrebbero  lanciato  in cielo. Qualcuno ha auspicato  che il palloncino  giungesse alle persone

colpite dal terremoto e rimaste senza casa, come segno di vicinanza al loro dolore. Altri sogni erano intimi e

personali: che la famiglia e gli amici stiano sempre bene, che la festa potesse continuare per sempre; c´è chi

ha espresso il desiderio di diventare ballerino per partecipare a “Ballando con le stelle”.

Una festa riuscitissima grazie alla collaborazione delle associazione e gruppi di volontariato, Arcobaleno,

alpini, Pro loco e comitato sagra del Rosario, del Centro Formazione Professionale di Trissino e della Cassa

Rurale ed Artigiana di Brendola.

Il servizio delĺ Ulss 5 disabilità età adulta -Sil ha seguito nel 2011 circa 900 utenti dei 22 comuni (Punto salute

Nord, Punto salute Centro e Punto salute Sud), di cui circa 500 in “disabilità età adulta” e 400 in “ Sil - servizio

per  ĺ integrazione  lavorativa”.  Ognuno  con un programma individuale,  studiato  in base alla  gravità,  alle

esigenze del singolo e della familglia.

«È un evento, che lascia il segno - ha commentato ĺ assessore di Trissino Cecilia Fochesato - ringrazio tutti

coloro che ĺ hanno reso possibile, singoli ed associazioni, per ĺ ottima riuscita».
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INIZIATIVE

Un gruppo
di volontari
aiuta le coppie
e le famiglie

È stata inaugurata “Sintonia”, la nuova associazione con sede in via S. Francesco 2, uno spazio di primo

ascolto per accompagnare la persona, la coppia e la famiglia. Proprio come accade per gli appuntamenti

speciali, era presente un pubblico numeroso, fra cui il sindaco Gianni Casarotto, ĺ assessore alla persona e

alla  famiglia  Maurizio  Fanton,  mons.  Livio  Destro  e rappresentanti  di  varie  associazioni.  Il  sodalizio  si

affianca alle istituzioni per realizzare progetti essenziali ai cittadini e al territorio, con particolare attenzione ai

disagi psicosociali ed esistenziali. Sono 25 i soci, fra cui alcuni specialisti volontari (counsellor, psicologo,

medico, assistente sociale, consulente legale ed esperto in etica familiare) disponibili a fornire prestazioni

gratuite a persone in difficoltà, attraverso colloqui e relazione di aiuto. «Ringraziamo don Livio - ha esordito

la presidente Daniela Ligresti - che ha creduto  nel nostro  progetto  e ci  ha messo a disposizione la sede

gratuitamente e le associazioni  di  volontariato  che ci  affiancano  nel sostenere le persone che chiedono

ascolto, attivando tutte le possibili risorse». Il nuovo centro di ascolto è aperto il lunedì dalle 17 alle 19. Per

appuntamenti telefonare al 349 5046261 dal lunedì al giovedì. M.P.
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Il  feretro entra nella chiesa di Ss. Trinità.

S.D.C.| Silene Thiella
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IL LUTTO. Chiesa di Ss. Trinità affollata per ĺ ultimo saluto alla neuropsichiatra Silene Thiella

Commossi per “La Dottoressa”
Si spese per i giovani e i disabili

Silvia Dal Ceredo

Ricordato il suo impegno a favore di una “città senza barriere”

Un ultimo  sentito  saluto  a  “La  Dottoressa”,  che  della  difficoltà  ha

saputo  far virtù, non solo  per sè stessa ma soprattutto  per gli  altri.

Centinaia di persone si sono raccolte ieri pomeriggio nella chiesa di

Ss.Trinità per il funerale di  Silene Thiella, nota pediatra scledense e

per 31 anni primario di neuropsichiatria infantile a Verona, scomparsa

nei giorni scorsi alĺ età di 79 anni a causa di un male incurabile.

La  donna  era  molto  nota  in città,  non solo  per  la  sua  attività  di

pediatra,  ma  anche  per  ĺ intenso  impegno  speso  sui  fronti  della

formazione, in particolare dei giovani, e del sociale, ad esempio nella

“Commissione città senza barriere” del Comune o  come presidente

della sezione Vicenza-Schio delĺ  Aniep (Associazione nazionale per la

promozione e la difesa dei diritti civili e sociali degli handicappati).

Una  persone  speciale,  dotata  di  un  grande  carisma  e  profonda

personalità, che ha fatto della sua vita una battaglia, ma non pregna di

rabbia,  ma anzi  riuscendo  a trasformare le difficoltà in opportunità.

Questo il ritratto di Silene Thiella, tracciato ieri durante la celebrazione.

«Era “La Dottoressa”, così la chiamavano un po´ tutti, anche quelli che

non la conoscevano direttamente - ha ricordato il parroco di Ss.Trinità

don Carlo Coriele durante ĺ omelia - Una donna intelligente, di grande

umanità, curiosa e caparbia, dal carattere non facile ma in grado di

saper  mettere  a  proprio  agio  gli  altri.  Un primario,  una  studiosa

sempre aggiornata, ma che sapeva vivere in modo semplice e anche

un po´ disordinato, in mezzo ai suoi tanti libri. Concreta, immediata e

diretta, aveva inoltre la capacità di  rendere facili  le cose difficili,  un

aspetto che emerge in modo chiaro anche nei libri da lei scritti».

Da bambina aveva contratto  la poliomielite, che tra alti  e bassi  era

riuscita ad affrontare a volte reggendosi sulle sue gambe, altre con le

stampelle, negli ultimi anni in sedia a rotelle, ma senza mai perdere lo spirito, la forza e la curiosità che la

permeavano. Curiosità che ĺ ha portata, nonostante tutto, a viaggiare molto, sia per motivi  di  lavoro, sia

culturali che di svago, senza mai tirarsi indietro.

«Ci ha insegnato  - ha aggiunto  don Carlo  Coriele - a non accontentarci  delle conoscenze acquisite, ma

protrarsi  verso  il nuovo, andando  “oltre”.Era in un permanente stato  di  ricerca. Con molta lucidità si  era

preparata al grande passo. Ora è andata definitivamente oltre, raggiungendo la piena conoscenza. Lascia

che ti diciamo ancora una volta “ti vogliamo bene Silene”».
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ARCUGNANO. Sospesa la delibera in attesa della certificazione

Protezione civile

«Sì alla sede solo se è antisismica»

Luisa Nicoli

Opposizione contraria alĺ acquisto del capannone a scatola chiusa

Salta  ĺ acquisto  della  nuova  sede  per  la  Protezione  Civile  di

Arcugnano.  Almeno  per  il  momento.  A  fermare  la  delibera  di

acquisizione del capannone, inserita nelĺ ordine del giorno delĺ ultimo

consiglio comunale, le opposizioni e in particolare i consiglieri di “Vivi

Arcugnano” che hanno sollevato la questione relativa alĺ adeguamento

antisismico delĺ immobile.

«Non siamo contrari alĺ acquisto di una sede per la Protezione Civile –

ha precisato  Anna Di  Meo  di  Vivi  Arcugnano  – ma si  tratta di  un

capannone  costruito  nei  primi  anni  Ottanta  e,  visto  quello  che  è

successo in Emilia con il terremoto, prima di acquistare la struttura è

necessario verificare quanto ci costerà la messa a norma antisismica.

Per questo  chiediamo  il rinvio  della delibera alĺ ordine del giorno.  Il

Comune non può acquistare un immobile che non è a norma, tanto più

se destinato alla Protezione Civile».

Così tra uscita e rientro dalĺ aula dei due consiglieri di “Vivi Arcugnano”

e il sostegno delĺ altra lista di minoranza - «Quanto ci costerà mettere

a norma il capannone? Prima le verifiche e poi ĺ acquisto» ha aggiunto

Martino  Dal Lago  di  “Uniti  per Arcugnano” - si  è arrivati  a votare il

rinvio, approvato alĺ unanimità.

«Una  verifica  sulle  condizioni  del capannone  era  già  stata  fatta  –

precisa il sindaco di Arcugnano Paolo Gozzi – ma una certificazione

antisismica  non c´è  quindi,  se  per  tranquillità  il  consiglio  comunale

chiede altri approfondimenti, faremo un´ulteriore verifica».

«Acquistare ĺ immobile ora o  tra 20 giorni - ammette - non cambia

nulla. È importante però dare una sede alla Protezione Civile e ai 22

volontari del gruppo locale, attualmente ospitati tra la sezione alpini di

Arcugnano e i magazzini comunali per i mezzi».

Il  capannone  individuato  dal  Comune  da  destinare  alĺ Ato  10  di

Protezione Civile  e  alla  Protezione Civile  delĺ Ana di  Arcugnano  si

trova  in zona  artigianale  a  Torri  di  Arcugnano:  440  metri  quadrati

coperti, per mezzi e attrezzature, più oltre 300 metri quadrati di area

esterna. L´investimento previsto per ĺ acquisto è di 255 mila euro.
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ALBETTONE. Le associazioni lo prestano a S. Prospero in Emilia

Il tendone della sagra
nel paese terremotato

Continua la  solidarietà  verso  le  popolazioni  terremotate delĺ Emilia.

Sabato  scorso  le  associazioni  di  Albettone  hanno  messo  a

disposizione del Comune di San Prospero, un paese di 6 mila abitanti

vicino a Mirandola, il proprio capannone impiegato per la sagra e altre

manifestazioni  popolari.  La  struttura  verrà  impiegata  dal  comune

emiliano come sede per i centri estivi dei ragazzi. Dato che la scuola

materna e la scuola media sono inagibili, il PalAlbettone, come è stato

subito  battezzato,  rimarrà  a  disposizione  della  comunità  di  San

Prospero finchè ne avrà bisogno.

Ad avviare il contatto è stato un cittadino di Albettone originario di San

Prospero.  Dopo  il  primo  incontro  fra  le  due  amministrazioni  e  i

responsabili  delle associazioni, sabato  mattina da Albettone sono partiti  con il vicesindaco Ivo  Zuecco e

ĺ assessore Francesca Rigato, 35 volontari  di  Pro  loco, Gruppo  Alpini,  Fidas, Noi  oratorio  e Moto  Club

Albettone. A San Prospero, in quattro ore hanno allestito il capannone in un´area centrale del paese.

Oltre alle due scuole, a S. Prospero  è inagibile il 30% delle abitazioni  civili  con 380 sfollati  accolti  nella

tendopoli.

Le associazioni e il Comune di Albettone hanno espresso alĺ amministrazione di San Prospero la disponibilità

per ogni eventuale necessità. Ogni associazione avvierà iniziative di raccolta fondi: già domenica 17 giugno il

Moto Club Albettone ha aperto la pista agli appassionati del motocross, raccogliendo così 1000 euro in una

sola giornata. A.M.
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TEZZE. Sabato

Cena benefica
per i ragazzi
col diabete

Sabato prossimo, con inizio alle 19,30, nel parco delĺ Oca dei fratelli Bordignon, in via Tre Case a Tezze, si

terrà una cena a scopo di beneficenza.

Menù ricco, al prezzo di 10 euro per gli adulti, di 5 per gli alunni delle elementari. Partecipazione gratuita per i

più piccoli.

Il ricavato netto della serata sarà devoluto alĺ AGD, Associazione giovani diabetici di Bassano.

Le adesioni vengono raccolte da Mariano Bordignon, telefono 0424 898222.M.B.
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IL SISMA IN EMILIA. Questa mattina la visita di Benedetto XVI

Terremoto, arriva il Papa
Concertone di solidarietà

BOLOGNA

Dopo il Dalai Lama, che ha visitato Mirandola, oggi è la volta del Papa, che questa mattina sarà nelle zone

colpite dal terremoto in Emilia Romagna. Benedetto XVI, che si era recato anche alĺ Aquila dopo il sisma,

arriverà in elicottero a San Marino di Carpi (Modena), dove lo accoglieranno il vescovo di Carpi, monsignor

Francesco Cavina, e il capo della Protezione Civile, Franco Gabrielli. Prima tappa sarà la chiesa di Santa

Caterina d´Alessandria a Rovereto di Novi, dove ha perso la vita, il parroco don Ivan Martini, rientrato in

chiesa per portare in salvo una statua della Madonna. Dopo aver visitato la zona rossa di Rovereto, al centro

del paese, il Papa parlerà alla popolazione. Poi riceverà una delegazione di 50 terremotati. Infine, dopo poco

più di tre ore, rientrerà a Roma.

Ieri  sera si  è tenuto  allo  stadio  Dalĺ Ara di  Bologna il «Concerto  per ĺ Emilia»,  promosso  dai  cantanti  e

cantautori emiliani a sostegno della ricostruzione col ricavato della serata e con quello degli sms di solidarietà

al 45500. Grande ĺ emozione dei tanti big sul palco, da Ligabue a Francesco Guccini, dai Nomadi a Morandi,

Caterina Caselli, Zucchero e tanti altri, tutti lì per la loro terra, ferita dal sisma.
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SCHIO/1. Tre ragazzi diciottenni hanno promosso ĺ iniziativa

Staffetta di solidarietà
per i terremotati

Elia Cucovaz

I giovani si sono proposti come animatori per i centri estivi per i bambini delle zone colpite

Non hanno  ancora 18 anni  i  tre ragazzi  promotori  della staffetta di

solidarietà che dalla settimana scorsa e per tutta ĺ estate unirà Schio a

Bondeno, paesino  nei  pressi  di  Finale Emilia duramente colpito  dal

terremoto.  La  mattina  della  seconda  drammatica  scossa  Davide,

Nicola e Luca hanno  capito  che non potevano  «starsene buoni» a

casa. «Volevamo fare qualcosa di concreto», raccontano i tre studenti

del Tron.

Si sono rivolti dapprima alle associazioni scledensi operative nelĺ area

terremotata. «Ma dato che siamo minorenni e senza esperienza non

abbiamo trovato nessuno disposto a portarci sul campo». Poi, ĺ ultimo

giorno  di  scuola,  sono  entrati  in contatto  con una casa-famiglia  di

Bondeno.  «La comunità  aveva bisogno  di  animatori  per  creare un

centro estivo per i bambini della zona - spiegano - Non ci abbiamo

pensato due volte».

Il tempo di organizzare la cosa, non senza qualche laccio teso dalla

burocrazia, ed i tre erano arrivati nel piccolo paese rurale della pianura

emiliana.  «Il terremoto  ha lasciato  cicatrici  profonde», raccontano  i

giovani testimoni. Edifici crollati, voragini nei campi. «Ma i danni più

gravi sono nello  spirito  delle persone». Nelle tendopoli il tempo sembra non scorrere mai: «Sono crollati i

punti di riferimento di tutta una vita. Molti sono disorientati, non sanno cosa fare". Anche la paura è ancora

tanta: «C´è chi  si  lava con la canna delĺ acqua perché non vuole rientrare in casa nemmeno  per farsi  la

doccia. Alĺ estremo opposto, c´è un vecchio che per ora continua a vivere fra le macerie della sua abitazione

quasi completamente crollata».

Ma i  bambini  no:  loro  paiono  aver  assorbito  il  colpo  meglio  degli  adulti.  «Sono  un fiume in piena di

esuberanza. Fosse per loro  non si  fermerebbero  un attimo - riferiscono i  tre giovani, parlando della loro

attività di volontari - Vogliono sempre giocare, anche sotto il sole di mezzogiorno». Il sisma, fortunatamente,

non ha abbattuto la loro voglia di correre, di ridere, di volare con la fantasia. L´animazione è stata organizzate

secondo un programma messo a punto dopo il terremoto delĺ Abruzzo: «La storia ricalca quella del Mago di

Oz: un racconto che insegna a cercare dentro di sé le risorse di cui si ha bisogno». E dopo ĺ attività con i

bambini c´era da scaricare i camion di approvvigionamenti raccolti e consegnati da nuclei di protezione civile

provenienti da tutta Italia.

Le giornate erano  talmente  piene che i  sette giorni  sono  volati  quasi  senza rendersene conto.  Ed alla

domanda: «Sareste pronti a rifarlo?», i tre rispondono: «Abbiamo già le valige pronte»! La loro esperienza

infatti è stata solo ĺ inizio, ed ora ritorneranno con altri gruppi di compagni. «Questa settimana ci sono altre

tre persone, la prossima cinque, quella dopo  sette...  Il progetto  è previsto  fino  alla fine di  luglio,  ma ci

sarebbero volontari fino a settembre»! Insomma: quest´anno fra gli studenti del Tron va di moda la vacanza in

tenda. Alĺ insegna delĺ impegno e della solidarietà.
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LONIGO. Domani

Disabili e tagli
Un sit-in
di protesta
in municipio

Un sit  in di  protesta domani, dalle 10.30 nel piazzale antistante il municipio  di  Lonigo.  A organizzare la

manifestazione  è  il  “Movimento  leoniceno  per  la  vita  indipendente  delle  persone”  che  in questo  modo

aderisce  alla  mobilitazione  lanciata  a  livello  regionale  dalla  Fish  (Federazione  Italiana  Superamento

Handicap).

Nel comunicato degli organizzatori si legge che ĺ iniziativa ha lo scopo di «protestare contro i tagli ai servizi e

contro il nuovo Piano socio sanitario regionale che non affronta i problemi delle persone con gravi disabilità e

degli anziani non auto sufficienti».

La nota prosegue coinvolgendo nella rivendicazione anche ĺ Ulss5: «Siamo a fine giugno e non conosciamo

ancora ĺ entità del finanziamento per il 2012. L´anno scorso i fondi sono arrivati molto in ritardo costringendo

i disabili ad anticipare di tasca loro la retribuzione per gli assistenti personali. Chiediamo al direttore generale

Renzo Alessi di intervenire immediatamente per garantire il diritto alĺ assistenza e a delle condizioni di vita

dignitose». La manifestazione è autorizzata dalĺ autorità comunale, la quale ha informato  che, essendo  il

sindaco impegnato, i partecipanti al sit saranno ricevuti dalĺ assessore ai servizi sociali Franco Rebesan. L.Z.
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Navone andrà a Helsinki
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RICONOSCIMENTI. Alĺ università di Jyvaskila

Musicoterapia
Esperto thienese
relatore a Helsinki

Stefano Navone è stato invitato ad un congresso internazionale

Con  uno  studio  sulĺ applicazione  della  musicoterapia  in  ambito

psichiatrico,  il  thienese  Stefano  Navone  è  riuscito  a  strappare  un

biglietto per il “Nordic Music Therapy Congress” di Helsinki. Navone,

coordinatore del Centro  Studi  Musicoterapia Alto  Vicentino, è stato

infatti  ĺ unico  relatore  italiano  invitato  alĺ Università  di  Jyvaskila  in

occasione del settimo  congresso di musicoterapia che ha messo a

confronto  i  più  importanti  specialisti  del Nord  Europa  e  dei  Paesi

anglosassoni. Psichiatria, autismo, demenze, cure palliative e ambito

preventivo sono stati i temi principali del confronto.

«È stata un´esperienza emozionante e molto gratificante, - commenta

Stefano  Navone  -  soprattutto  per  il  confronto  con i  più  autorevoli

colleghi del mondo. La mia speranza è che attraverso la mia presenza a questo importante appuntamento

venga valorizzata e maggiormente accreditata anche la Musicoterapia italiana; non è la prima volta infatti che

i miei studi vengono accolti favorevolmente alĺ estero. Ringrazio per questo motivo ĺ ente la Casa di Schio e

ĺ Ulss 4 Alto  Vicentino  che mi  permettono  di  svolgere il mio  lavoro  di  Musicoterapista con continuità e

credibilità». A.D.I.
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Protezione civile: in Veneto convenzione con
volontari antincendi boschivi e alpini
Di Redazione VicenzaPiù | |

Regione  Veneto  -  Con  una  delibera  approvata  su  proposta

dell'assessore alla protezione civile Daniele Stival, di concerto con il

collega  all'ambiente  Maurizio  Conte,  la  Giunta  regionale  ha

rinnovato  fino  al  2016  la  convenzione  tramite  la  quale  vengono

integrate nel sistema di vigilanza e d'intervento le Organizzazioni del

volontariato  antincendi  boschivi  e  i  volontari  dell'Associazione

Nazionale Alpini.

"Parliamo di  gente  generosa, esperta  e  sempre  pronta  a dare  una

mano,  sia  per  la  vigilanza  sul  territorio,  sia  per  intervenire  nei  casi  di  necessità.  Il  loro  apporto  è

insostituibile  per il  sistema veneto  della  protezione  civile  e  il  rinnovo della convenzione  in  scadenza

costituisce una garanzia anche per il futuro. Naturalmente - aggiunge Stival - nonostante le ristrettezze

del bilancio, non mancherà da parte della Regione il  sostegno economico, a supporto dell'attività e per

l'acquisto di dotazioni e mezzi".

La  Convenzione  prevede  che  i  volontari  opereranno  sulla  base  delle  indicazioni  fornite  dall'Unità  di

Progetto Protezione Civile, dal Servizio Forestale Regionale competente per territorio e dalla figura del

Direttore delle Operazioni di Spegnimento (il "DOS").

Ognuna delle Organizzazioni convenzionate avrà una propria area d'intervento territoriale, garantirà la

reperibilità  H24, costituirà  una o  più  squadre  con  relativo  equipaggiamento, ed avrà  un  caposquadra

incaricato di relazionarsi con la protezione civile regionale ed i servizi forestali.

E' anche prevista l'organizzazione di numerose attività di addestramento dedicate ai volontari. Aldilà del

pur importantissimo aspetto legato agli incendi boschivi, le Organizzazioni dei Volontari potranno essere

coinvolte, se disponibili, anche in eventi calamitosi diversi, su richiesta della Protezione Civile Regionale,

tenuto conto del principio di sussidiarietà.

Protezione civile: in Veneto convenzione con volontari antincendi bosch... http://www.vicenzapiu.com/leggi/protezione-civile-rinnovata-in-veneto...

1 di 1 04/07/2012 12.34

Daniela new
Font monospazio
1 luglio 2012



QUOTIDIANO | Categorie: Fatti

Zaia ringrazia De Longhi per condizionatori
tendopoli del Veneto a San Felice sul Panaro
Di Redazione VicenzaPiù | |

Luca Zaia, Regione Veneto - Sono stati installati e resi operativi

a  San  Felice  sul  Panaro,  in  provincia  di  Modena,  nella  tendopoli

allestita dalla protezione civile del Veneto 42 condizionatori messi a

disposizione  dall'azienda  De  Longhi.  Serviranno  a  rendere  più

vivibile la situazione delle 224 persone, ospitate in questa struttura

di  accoglienza  a  seguito  del  terremoto  che  ha  colpito  duramente

l'Emilia Romagna, ma che ha avuto ripercussioni  anche nel  basso

Veneto".

"Voglio  ringraziare  l'azienda De  Longhi  - ha dichiarato  il  presidente  della  Regione  Luca Zaia - per la

sensibilità  dimostrata  aderendo  ad una  mia  richiesta  di  contribuire  ad  alleviare  il  disagio  di  queste

persone, provocato dal caldo stagionale che si è venuto ad aggiungere alla situazione di difficoltà per le

conseguenze del sisma. Ringrazio anche i volontari e i responsabili del sistema veneto di Protezione Civile

che continuano a prestare aiuto diretto e indiretto alle popolazioni colpite. Sono loro la dimostrazione più

concreta della solidarietà del Veneto".

Nel campo sono presenti attualmente 51 volontari della protezione civile del Veneto che assistono a San

Felice sul Panaro le popolazioni colpite e per ora impossibilitate a tornare nelle proprie abitazioni. Le

tende sono 41 a cui  va aggiunta quella allestita per la segreteria che cura tutti  gli  aspetti  di  carattere

organizzativo relativi alla vita giornaliera del campo. I condizionatori sono stati tarati per consentire di

avere una temperatura media di circa 24 gradi all'interno delle tende. Tra le 224 persone ospitate ci sono

anche 22 bambini da zero a tre anni. 35 da 4 a 13 anni e circa una decina di adulti oltre i 65 anni.
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Protezione civile: a Cesuna di Roana un
"campus avventura" per ragazzi da 7 a 13 anni
Di Redazione VicenzaPiù | |

Daniele  Stival,  Regione  Veneto  -  Stival:  "impareranno

divertendosi, poi andremo nelle scuole"

Un  vero  e  proprio  "Campus  Avventura"  di  una  settimana  per

avvicinare  in  concreto  i  giovani  alla  cultura,  alla  realtà  ma

soprattutto  alla  concreta  operatività  della  protezione  civile.

L'iniziativa  è  della Regione  del  Veneto e  del  suo specifico Centro

Regionale  che, dal  26 agosto  al  primo  settembre, ospiteranno  64

ragazzi  dai  7 ai  10 anni e  dagli  11  ai  13 anni  a Cesuna di Roana,

nell'Altopiano di Asiago, per far vivere loro da protagonisti 7 giorni di

full  immersion  nei  diversi  ambiti  d'azione  della  protezione  civile,

guidati da esperti volontari.

L'iniziativa, che è allestita in collaborazione con la Cooperativa "Terre di Mezzo", è stata presentata oggi a

Mestre dall'assessore regionale Daniele Stival. "I ragazzi sono il  nostro futuro - ha detto Stival  - ed è

giusto  partire  da  loro  per  creare  nelle  generazioni  future  una  vera  cultura  della  protezione  civile  e

dell'autoprotezione. Abbiamo scelto la formula del Campus per farli protagonisti della vita quotidiana e

delle  operazioni  che  caratterizzano  il  settore:  si  divertiranno  e  contemporaneamente  impareranno,

divenendo così loro stessi ‘ambasciatori presso i  loro coetanei  e  le famiglie. Ringrazio la Cooperativa

Terre di mezzo, che da qui a fine agosto organizzerà a sua volta dei campi avventura locali, che faranno da

prologo alla nostra iniziativa". Stival ha anche posto l'accento sul fatto che "a Cesuna ci sarà una sorta di

prologo all'inizio del nuovo anno scolastico, nel corso del quale, in collaborazione con l'Ufficio Scolastico

regionale, i nostri volontari andranno in giro per le classi a raccontare e a spiegare la protezione civile".

Nel  corso della settimana  del  Campo  Avventura,  i  64 ragazzi  saranno  protagonisti  di  vere  e  proprie

esercitazioni pratiche  precedute dalle illustrazioni teoriche. Si cimenteranno quindi con l'utilizzo delle

unità  cinofile,  con  interventi  antincendio  boschivo,  con  la  gestione  delle  comunicazioni  radio,  con

l'assistenza ad un  ferito, con  la costruzione  artigianale  di  mezzi  utili  in caso di  necessità, come  una

zattera,  con  pratiche  di  orientering.  Per  giovedì  30  agosto  sarà  anche  organizzata  un'esercitazione

dimostrativa aperta al pubblico e alla stampa.

Protezione civile: a Cesuna di Roana un "campus avventura" per ragazzi... http://www.vicenzapiu.com/leggi/protezione-civile-a-cesuna-di-roana-...
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L´INIZIATIVA. A Cesuna di Roana dal 26 agosto

Primo campus ragazzi della Protezione Civile

Un campo  avventura  di  una  settimana,  per  avvicinare  i  giovani  alla  cultura  e  soprattutto  alla  concreta

operatività della Protezione civile sarà attivato dalla Regione Veneto e dal Centro Regionale di protezioen

civile a Cesuna di Roana, sulĺ altopiano di Asiago, dal 26 agosto al primo settembre.

Ospiterà 64 ragazzi dai 7 ai 13 anni, per far vivere loro da protagonisti sette giorni di immersione nei diversi

ambiti d´azione della protezione civile, guidati da esperti volontari.

L´iniziativa, allestita in collaborazione con la Cooperativa «Terre di Mezzo», è stata presentata ieri a Mestre

dalĺ assessore regionale Daniele Stival.

«I ragazzi sono il nostro futuro - ha detto Stival - ed è giusto partire da loro per creare nelle generazioni future

una vera cultura della protezione civile e delĺ autoprotezione. Abbiamo scelto la formula del Campus per farli

protagonisti  della  vita  quotidiana  e  delle  operazioni  che  caratterizzano  il  settore:  si  divertiranno  e

contemporaneamente impareranno,  divenendo  così  loro  stessi  ambasciatori  presso  i  loro  coetanei  e le

famiglie».
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ISOLA VICENTINA. Accordo con ĺ Ulss 6

Assistenza ad anziani
Un percorso formativo

L´amministrazione  di  Isola  Vicentina  aderisce  al  progetto  di  qualificazione  delĺ  assistenza  famigliare

proposto dalĺ Ulss 6. Si tratta di un percorso formativo, volto a preparare e formare in modo specializzato gli

assistenti famigliari che si prendono cura degli anziani non autosufficienti, da realizzare nel biennio 2012/2013

attraverso  una serie di  tirocini  per  i  quali,  su richiesta delĺ ente  responsabile  del progetto  bisognoso  di

ricorrere a strutture e servizi  esterni, ĺ Ulss “Vicenza", il Comune mette a disposizione strutture, impianti,

locali, personale e attrezzature.

In base agli accordi approvati qualche giorno fa, per i tirocini partecipanti, oltre alle 64 teoriche, sono previste

20 ore di pratica negli ambienti comunali del servizio di assistenza domiciliare e nei centri di servizio per

anziani non autosufficienti.

Gli interventi formativi fanno parte del percorso “Prendiamoci cura delĺ anziano fragile in casa" che gode di un

finanziamento riservato al al progetto “Alzheimer”. C.R.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL CONVEGNO. Venerdì al golf club di Brendola

Don Mazzi e Pizzul
raccontano lo sport
come prevenzione

Giulia Guglielmi

Ci sarà anche un po´ di azzurro nazionale al convegno organizzato dal

Golf  Club  Colli  Berici  di  Brendola,  in  agenda  venerdì  alle  19.  Il

programma della serata è nobile e attuale: lo sport a prevenzione del

disagio nella società moderna. Ospite principe della serata sarà don

Antonio  Mazzi,  capitano  della fondazione Exodus e condottiero  del

progetto che punta a investire in quello che egli stesso definisce “sport

sociale”. Proprio grazie al patrocinio di questa associazione, 7 ragazzi

hanno  avuto  la  fortuna di  assistere in prima fila  al quarto  di  finale

europeo  Inghilterra-Italia  incontrando,  nella  serata  precedente  la

partita,  ĺ intera  squadra capitanata dal ct  Prandelli  e  dal presidente

della  Figc  Giancarlo  Abete.  Il  convegno  sarà  ĺ occasione  per

consegnare quindi a don Mazzi il pallone autografato da tutti gli azzurri, e per iniziare a promuovere ĺ idea di

sport  come “medicina preventiva”  del disagio  giovanile.  Il  programma della  serata prevede anche,  oltre

alĺ intervento di Don Mazzi, la presenza di altri personaggi molto noti nel panorama sportivo nazionale, quali

lo storico telecronista Bruno Pizzul e ĺ ex capitano della nazionale di rugby, Massimo Giovannelli. Accanto a

loro, ĺ avvocato  e procuratore sportivo  Claudio  Pasqualin, il pedagogista Mario  Polito, la rappresentante

delĺ European fair play congress Patrizia Polito e Giovanni Paolino, direttore generale eismann.

Il Golf Club Colli Berici non è nuovo a iniziative sociali di questo genere, dal momento che già da alcuni anni

aiuta ĺ Associazione Bambini Cardiopatici nel Mondo, del prof. Alessandro Frigiola.
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PER UN PROTAGONISMO POSITIVO DEI RAGAZZI

Don Mazzi e lo sport
per prevenire il disagio

Comunicare  il  protagonismo  positivo  dei  giovani,  attraverso  la  presenza  a  eventi  sportivi  nazionali  e

internazionali, partnership con squadre di volley, rugby, judo..., un premio sportivo per gli atleti distinti per alti

valori sportivi e far play, proposte sportive per le scuole, incontri di formazione per i volontari e gli allenatori

per rendere la “relazione” con i giovani un lavoro da “professionisti”, il tutto  per ricordare che la fatica, e

ĺ impegno  sportivo  possono  fare molto  per i  nostri  ragazzi. E´ aperta la campagna di  ricerca di “partner

sociali” e investitori per il Progetto Sport Sociale – Centri Giovanili di Don Mazzi, mentre sono già partner

molti comuni del bergamasco, bresciano, mantovano, milanese, parmense, veronese e vicentino e diverse

associazioni sportive.

EXODUS colpita dal terremoto - Ricostruire la “casa dei ragazzi” a San Biagio di Bondeno

Don Mazzi  è un prete che chiede aiuto.  «Avevamo  una piccola comunità,  da dieci  anni,  con mamme e

bambini a S. Biagio di Bondeno, nel Ferrarese. Alle quattro della mattina il terremoto ĺ ha spaccata. I nostri

vecchi dicevano: “Dio vede e provvede”. Io invece mi domando come mai, tra le quaranta strutture di Exodus,

sia stata colpita quella con più bambini. Ancora una volta sono gli innocenti a pagare? Per la stampa questi

fatti vengono chiamati “calamità naturali”. È facile definire così alluvioni, terremoti, trombe d´aria - conclude

Don Mazzi - Chi, però, ne resta colpito e coinvolto, si trova, in pochi secondi, senza casa, forse senza figli o

senza genitori. E la calamità diventa “innaturale”».
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